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Il compagno Natta ha aperto a Terni la campagna elettorale del PCI 

Con le giunte di sinistra l'Umbria 
ha allontanato lo spettro della crisi 

La manifestazione in piazza della Repubblica - Le amministrazioni hanno dimostrato la loro capa
cità nel programmare lo sviluppo - I successi ottenuti neireconomia - Il rapporto con i cittadini 
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A Perugia un opuscolo 
distribuito nelle scuole 

Una volta finite le medie ? 
Un consiglio da 

Regione e Provveditorato 

TERNI — Quali sono stali gli elementi del « buon governo > in Umbria, quelli cioè che hanno con
sentito alla Regione, ai Comuni guidati da giunte di sinistra di fare un balzo in avanti nono
stante la crisi? Il compagno Alessandro Natta, della Segreteria nazionale nel comizio di apertu
ra della campagna elettorale del PCI a Terni ne ha indicati molti. Le amministrazioni di 
sinistra hanno dimostrato una grande capacità di « programmare * lo sviluppo, sono riuscite ad 
essere un punto di riferimento per le forze vive della regione e a creare i presupposti perchè 

esse potessero esprimersi. Si 
spiegano così i successi che 
sono stati ottenuti nell'econo
mia, dove si è riusciti ad in
vertire una tendenza, assai 
forte per tutto il periodo che 
va fino alla fine degli anni 
sessanta e che, se non fosse 
stata bloccata, avrebbe fatto 
dell'Umbria una delle regioni 
maggiormente sottosviluppate. 

Le amministrazioni di sini
stra hanno operato con gran
de onestà, «anteponendo gli 
interessi dell'intera collettivi
tà a quelli personali — ha 
affermato Natta — distin
guendo gli interessi generali 
dagli stessi interessi di par
tito ». In una fase tanto tra
vagliata della vita del Pae
se, è un risultato meritorio 
l'essere riusciti a mantenere 
questa apertura verso la so
cietà esterna, un collegamen
to saldo con le forze sociali 
e produttive. 

Se sul piano dell'efficienza 
c'è poco da rimproverarsi, su 
quello dello sforzo per raf
forzare il tessuto democratico 
non possono essere mossi ri
lievi. Le giunte di sinistra 
hanno lavorato — ha affer
mato Natta — e non soltanto 
in aree tradizionalmente ros
se. come l'Umbria, ma an
che laddove sono state co
stituite per la prima volta 
dopo il voto del 1975, rice
vendo in eredità, dalle pas
sate amministrazioni, realtà 
e situazioni esplosive. Per 
rendere più evidente il con
cetto, Natta ha ricordato l'in
cisività e la tempestività di
mostrata in Umbria nel fron
teggiare gli effetti del ter
remoto. Dal paragone con 
quanto avvenuto in altre zo
ne sconvolte da analoghe ca
lamità naturali, il diverso 
grado di «efficienza» salta 
ben evidente agli occhi. Sul 
terreno della democrazia: so
no state, attraverso anni di 
tenace impegno, create le 
condizioni perchè \ cittadini 
possano partecipare alla vita 
pubblica. 

Aprendo il comizio vi ave
va insistito anche il compa
gno Giacomo Porrazzini, sin
daco di Terni, ponendo tra 
gli aspetti più significativi 
dell'azione svolta in questi 
ultimi cinque anni, proprio 
lo sforzo per accrescere la 
democrazia, fino a fare dei 
consigli di circoscrizione uno 
dei cardini fondamentali del
la vita'democratica della cit
tà, dotati di potere reale. 
Alessandro Natta ha anche 
sottolineato il corretto rap
porto che è stato stabilito in 
Umbria con le forze di mino
ranza, delle quali si è ricer
cato il contributo e che so
no state rispettate. Se questo 
spazio non è stato ricoperto, 
la responsabilità è esclusiva
mente la loro. 

Lo ha sottolineato lo stes
so Porrazzini, ricordando la 
sterile opposizione condotta 
dalla Democrazia Cristiana, 
la sua « inadeguatezza » ri
spetto alle recenti vicende 
Italcasse, allorché i partiti 
di sinistra hanno chiesto un 
suo contributo per ristabilire 
la fiducia dei cittadini nei 
confronti degli istituti di cre
dito, chiedendo alla DC una 
«prova di apertura». 

La Democrazia Cristiana si 
è invece chiusa in una difesa 
d'ufficio delle Casse di ri
sparmio. « Intendiamo rilan
ciare — ha specificato Por
razzini — la sfida alle forze 
democratiche per estendere 
la democrazia, 

Il sindaco aveva ricordato 
come il Comune di Terni è 
riuscito a porsi di fronte ai 
problemi della sanità, della 
casa, della cultura, dell'assi
stenza agli anziani — e l'e
lenco potrebbe essere lungo 
— non con una visione « pro
vinciale». ma fornendo ri
sposte d'avanguardia, che si 
'sono collegate allo sforzo 
complessivo del - movimento 
progressista per riformare il 
sistema. Lo stesso può essere 
detto per le questioni econo
miche, per l'occupazione, ri
spetto alle quali c'è s taU li
na puntuale attenzione del
l'ente locale, sempre accor
to a non perdere di vista 
i riflessi e i condizionamenti 
di carattere nazionale. E' 
questo processo positivo che 
si è realizzato in Umbria che 
non deve essere interrotto. 
anche perchè «dall'Umbria è 
venuto • e può continuare a 
venire — ha concluso Nat
ta — un contributo alla ripre
sa del Paese». 

PERUGIA — Non • è 
sempre facile che le isti
tuzioni locali e gli uffici 
periferici dello Stato tro
vino forme sincere di col
laborazione, e decidano di 
produrre uno sforzo co
mune per dare risposte 
migliori alla collettività. 
Bisogna, anzi, di solito, 
registrare comportamenti 
«separati» e gelosa cu
stodia dei propri confini 
di «competenza». E' per
ciò tanto più degno di ri
lievo e significato quanto 
sta avvenendo da qualche 
mese nei rapporti tra Re
gione e Provveditorato 
egli studi di Perugia (ma 
finche il provveditorato di 
Terni ha dichiarato la sua 
disponibilità e già parte
cipa alle riunioni). DI 
comune accordo è stato 
istituito un gruppo misto 
di lavoro, con il compito 
di esaminare possibili 
forme di collaborazione 
«d elaborare intese di 
concreta operatività. 

Frutto manifesto del la
voro comune — su cui 
converrà ritornare in al
t ra occasione — è stato il 
convegno indetto sabato 
scorso, all'aula magna del
la facoltà di scienze poli
tiche, su «l'orientamento 
scolastico e professionale 
nel quadro della pro-
grammaione delle istitu
zioni scolastiche •>. Relato
ri del convegno il presi
dente della giunta regio
nale, Germano Marri. il 
Provveditore agli studi di 
Perugia professor Giovan
ni Grande, e il dottor An
tonio Aueenti. responsabi
le dell'ufficio studi e 
programmazione del mi
nistero della pubblica 1-
«truzione. 

In occasione del con
vegno Regione e Provvedi
torato hanno curato la 
pubblicazione, che sarà 
distribuita a tutti gli a-
lunni di terza media della 
provincia di Perugia, e 
che offre (per la prima 
volta) un quadro comple
to della opportunità for
mativa nei singoli distretti 
scolastici insieme ad una 
sintesi puntuale delle li
nee di sviluppo economi
co-sociale perseguite dalla 
Regione. E' un primo 
contributo di informazione 
essenziale a quella orien
tamento scolastico e pro
fessionale » finora per la 
verità più desiderato che 
attuato. 

Come avviene adesso. 
terminata la scuola del
l'obbligo, la scelta degli 
indmzzi di studio? Le tra
dizioni familiari, le aspet
tative dei genitori, la ca
suale vicinanza della scuo
la giocano un ruolo non se
condario. Su tutto prevale 
una sostanziale disinfor
mazione. sui contenuti di 
studio che il giovane do
vrà affrontare, sugli sboc
chi professionali che i di
versi indirizzi aprono, sul
le concrete possibilità di 
occupazione offerte dal 
« mercato » del lavoro 
Quanti scelgono in piena 
libertà e consapevolezza? 
Non molti. 

Che cosa occorre fare 
allora per ovviare alla di-
ginformazione e alla ca
rnalità della scelta? Anzi
tutto — sostiene il prov
veditore professor Grande 
— adoperarsi perchè l'o
rientamento diventi una 

componente del processo 
formativo, e per tutto 
l'arco della scolarità; co
stituire poi un servizio 
regionale di orientamento 
che superi l'assurda duali
tà legislativa tra ambito 
« scolastico » (di compe
tenza ministeriale) e am
bito «professionale» (di 
competenza della regione). 
concentrando le energie e 
le volontà della scuola, 
delle istituzioni locali e 
delle forze sociali. Se l'o
rientamento —prosegue il 
provveditore — è la 
«scelta delle relazioni fra 
la formazione e l'occupa- . 
zione», allora bisogna ri
pensare le istituzioni sco
lastiche di secondo grado 
alla luce delle esigenze ci
vili ed economiche del 
territorio (prima regiona
li. poi nazionale ed euro
peo). 

«Gli indirizzi professio
nali che la scuola offre 
— sottolinea Marri — so
no in gran parte generici 
e obsoleti. C'è un divario 
troppo grande tra forma
zione ed esigenze di un 
diverso sviluppo civiie ed 
economico, e questo crea 
disoccupazione crescente 
per diplomati e laureati. 
Bisogna intervenire su di 
un * duplice coordinato 
versante: la programma
zione economica (regiona
le e nazionale) e il rinno
vamento della scuola e 
degli indirizzi professiona
li. C'è bisogno di una 
scuola secondaria con 
impianto unitario, capace 
di assicurare una profes
sionalità polivalente (né 
frammentata, n'è generi
ca). La formazione pro
fessionale deve adeguarsi 
dinamicamente alle esi
genze emergenti del pro
gresso tecnologico, ma 
trovare anche raccordi col 
sistema scolastico. La 
scuola — conclude Marri — 
deve svolgere il suo auto
nomo compito di forma
zione. e non può quindi 
essere subordinata alle 
scelte del «mercato»; de
ve piuttosto essere capace 
di stimolare, guidare il 
processo socio economico 
non chiudendosi in una 
gelosa a separatezza ». 

Non è facile — rileva il 
dottor Augenti — conci
liare la formazione con la 
domanda del <? mercato » 
né è auspicabile a i n 
formare» ia scuola alla 
presente struttura produt
tiva. Una strategia educa
tiva ed un orientamento 
che non vogliano essere 
« miopi » (correndo il ri
schio di essere al traino 
di scelte utilitaristiche e 
speculative) devono trova
re una capacità autonoma 
di programmazione e in
dirizzo. E" indispensabile 
un impianto « pluristitu-
zionale » (stato centrale e 
periferico, scuola, forze 
sociali) per realizzare un 
raccordo soddisfacente e 

" non subalterno tra forma
zione e occuDazione. 

Scuola e Regione, in
somma, hanno scoperto 
motivi comuni dì analisi e 
intervento. C*è soprattut
to. una atmosfera nuova 
di reciproca disponibilità: 
qrel che ci vuole per ot
tenere risultati concreti, e 
svoleere un servizio mi
gliore per i cittadini. 

Stefano Miccolis 

Sabato pomeriggio il com
pagno Natta aveva concluso 
un attivo comprensoriale dei 
comunisti a Todi, n teatro 
Comunale era gremito di gen
te: un migliaio di persone 
circa. TI compagno Mairi. 
nell'introduzione, aveva insi
stito sul buon governo delle 
sinistre in Umbria. Un go
verno contraddistinto dalla 
stabilita, innanzi tutto, e che 
ha affrontato nodi importan
ti dello sviluppo eccnomico. 
della democrazia, dei servizi 
sociali. Il presidente della 
giunta regionale ha ricor
dato poi la' lunga serie delle 
inadempienze governative 
nei confronti dell'Umbria. 

Giulio C. Proietti 

Il 1° maggio a Spoleto debutta 
TOrchestra sinfonica umbra 

SPOLETO — Debutta al 
Teatro Caio Melisso di Spole
to giovedì I maggio alle ore 
18,30 l'Orchestra Sinfonica 
umbra di recente costituita 
per volontà della regione e 
con il contributo delle due 
province e delle Aziende Tu
rismo dell'Umbria per sod
disfare con uno sforzo co
mune una esigenza artisti-
co-culturale della nostra co
munità e colmare un vuoto 
in una regione ricca peraltro 
di tradizioni e di importanti 
manifestazioni musicali ed 
impegnata nel potenziamento 
della diffusione della cultura 
musicale 

Il programma del Concerto 
spoletino, che sarà diretto 
dal Maestro Carlo Frajese, è 
il seguente: « Messa in do » 
di L. Beethoven, voci soli
ste Lydia Marimpietri, 
Sandro Rinaldi, Gloria 
Banditeli! e Giovanni Gusme-

roli; Coro dei Cantori di As
sisi diretto da E. Nicolini; 
collaboratore M. Stefano 
Ragni, all'Organo Gabriella 
Panichi; II parte: da «Ro
meo e Giulietta » di Ciaiko-
vskj: Ouverture Fantasia. 

L'ingresso al Concerto è 
gratuito. Il Concerto è inclu
so nel programma delle ma
nifestazioni unitarie del I. 
Maggio che si apriranno con 
il tradizionale corteo che 
muoverà da Piazza Garibaldi 
preceduto da carri allegorici 
dei lavoratori delle fabbriche 
e delle campagne e continue
ranno per tutta la giornata 
con gare sportive ed altri 
trattenimenti che si svolge
ranno nel parco pubblico di 
Viale Matteotti dopo il comi
zio che sarà tenuto come di 
consueto in Piazza della Li
bertà. 

A Palazzo Gallenga confermati solo otto incarichi 

In lotta i docenti precari 
dell'ateneo per stranieri 

Oggi in sciopero tutto il personale - Per domani previsto un incontro dei sindacati con 
il ministro Valitutti - L'anomala figura degli insegnanti «conversatori» e «comandanti» 

g. t. 

PERUGIA — Nei corridoi 
austeri di Palazzo Gallenga 
sitorna a parlare di precarie
tà. Del resto, la programma
zione quando mai vi è stata di 
casa? Una insegnante fa le
zione a pochi studenti in una 
grande aula illuminata da un 
sontuoso lampadario. Il soli
to via vai di studenti stranie
ri. Un gruppo didocenti con
versatori è in attesa di una 
assemblea convocata dai sin
dacati scuola CGIL, CISL. 
Che nei giorni scorsi hanno 
anche annunciato un'occupa
zione per domani. Nella stes
sa giornata è previsto un in
contro tra i sindacati e il mi
nistro Valitutti. 

Ma ricapitoliamo i fatti. Il 
22 aprile il consigilo di am
ministrazione della Gallenga 
ha deliberato di conferire l'in
carico annuale « a solo otto 
docenti conversatori ». 

< Non tendo in nessun con
to le richieste dei sindacati 
confederali, del personale e 
degli studenti relativi alla 
programmazione della ricerca 
e della didattica e alla con
seguente definizione della 

pianta organica del personale 
docente e non docente». 

Si, perchè alla Gallenga a 
tutt'oggi non esiste un orga
nico del personale docente. A 
parte quei pochi professori 
dell'università italiana, che di 
tanto in tanto tengono lezioni 
anche alla e stranieri », per il 
resto la precarietà regna so
vrana. 

Oltre ai < comandati ». in
segnanti provenienti dalla 
scuola media superiore, dal 
75 è entrata in scena una 
nuova figura: quella del con
versatore. Una figura priva 
di qualsiasi fisionomia giuri
dica. che insegna all'universi
tà con contratti a termine. Di 
mese in mese a seconda del
l'afflusso degli stranieri. « E-
sercito di riserva », insomma 
— come dice uno di loro. 

e II numero degli studenti 
— prosegue il giovane con
versatore — aumenta pro
gressivamente di anno in an
no, così aumenta anche il 
numero dei precari che stan
no qui da anni, lavorando di 
mese in mese, ormai sono 
tagliati fuori anche dalla 
scuola media ». 

Sono i precari della stra- ! 
nieri, anzi i super precari, 
visto che il problema esiste 
anche per i professori co
mandati: in base ad un de
creto di Valitutti, infatti, solo 
dopo aver lavorato almeno 
tre anni all'università posso
no fare un concorso per ac- j 
cedere a quella italiana. 

Comunque sia, non esiste 
una figura di docente univer
sitario specifica per la Stra
nieri. La Gallenga, è retta in
fatti dalla legge 191 del '73 
che prevede una utilizzazione 
del personale di ruolo e non 
della scuola statale. 

E la programmazione, la 
ricerca? In definitiva, quale 
ruolo per l'università per 
stranieri? Interrogativi che i 
sindacati hanno posto da 
tempo al consiglio di ammi
nistrazione affrontando il 
problema specifico della de
finizione di un organico del 
personale docente. La risposta 
è stata quella del 22 di aprile 
che non solo tenta di divide
re il personale, ma disatten
de completamente le parti 
più qualificanti della piatta
forma sindacale ». 

Per porre fine all'ambiguità 
di questa situazione, i sinda
cati CGIL CISL scuola avan
zano le seguenti richieste: la 
stesura entro il 12 maggio '80 
di un disegno di legge che 
prevede l'istituzione dell'or
ganico del personale docente 
dell'università per stranieri. 
comprendente la sistemazione 
del personale docente co
mandante precario, nonché 
l'adeguamento dell'organico 
del personale non docente. 
l'aggiornamento delle gradua
torie dei docenti - conversa
tori entro il 1. luglio '80; l'e
stensione dell'incarico annua
le — provvedimento accetta
bile solo se inteso come 
norma transitoria — a tutti i 
componenti la graduatoria 
compilata a seguito del con
corso del marzo '78. 

Intanto, la lotta prosegue: 
ieri sera a tarda ora era an
cora in corso alla Gallenga 
l'assemblea dei docenti. Per 
oggi si annuncia uno sciope
ro di tutto il personale e per 
domani, mercoledì 30. l'occu
pazione ad oltranza 

p. sa. 

L'iniziativa della Provincia di Perugia 

L#11 maggio all'isola Poivese 
un'altra giornata per la pace 

L'adesione di organizzazioni giovanili, radio private e as
sociazioni culturali - In programma musica, arte e poesia 

Non si è ancora spenta l'e
co del successo della marcia 
della pace Santa Maria degli 
Angeli-Assisi, che dall'Umbria 
parte una nuova iniziativa in 
direzione della pace, contro 
le minacce di guerra: 1*11 
maggio all'isola Polvese sul 
lago Trasimeno, migliaia di 
giovani trascorreranno una 
giornata della pace, in sinto
nia con le modulazioni di 
frequenza delle radio locali e 
partecipando ad un e mee
ting > ininterrotto di musica, 

- arte, poesia, che durerà dalle 
> 10 della mattina alle 7 di se

ra. 
« In sintonia per la pace » 

all'insegna di questo slogan e 
negli spazi verdi e meravi
gliosi dell'isola Polvese. i 
giovani umbri, ma non solo 
loro, si ritroveranno « con 
gioia per la pace e il disar
mo. in continuità con l'im
pegno passato, affinché tutta 
l'umanità si impegni a prose
guire sempre in questa vo
lontà di pace ». 
- Queste erano le parole 
conclusive dell'appello che è 
già stato sottoscritto dal
l'amministrazione provinciale 
di Perugia, da una decina di 
radio locali e da associazioni 

culturali e del tempo libero. 
Le firme sono destinate ad 
aumentare e l'appuntamento 
dell'll maggio a rivelarsi 
sempre più importante e 
suggestivo. 

« Tutto è nato — afferma il 
presidente dell'amministra
zione provinciale di Perugia. 
Umberto Pagliacci — da una 
seduta del consiglio provin
ciale. A conclusione di un di
battito, originato dai fatti 
dell'Iran e dell'Afghanistan, 
sulla pace e sulla distensione 
che si svolse più di due mesi 
fa, decidemmo, al di là dello 
scontato ordine del giorno, di 
promuovere una iniziativa 
che concretizzasse le parole 
che avevamo detto ». 

Nacque allora l'idea di 
coinvolgere nell'organizzazio
ne gli strumenti di comuni
cazione più vicini ai giovani. 
ai quali si voleva rivolgere 
questa nostra proposta: le 
radio locali, e le associazioni 
culturali. - Sono state fatte 
riunioni e in' gran parte « il 
palinsesto della giornata » è 
stato fissato: cantautori e 
gruppi locali di rock e ' di 
jazz, poeti, animatori teatrali, 
musicisti noti a livello nazio
nale. 

i Sarà una grande occasione 
per riaffermare la volontà 
dell'intera umanità contro la 
logica degli arsenali di guer
r a : «L'impegno e l'azione 
comune delle genti di ogni 

-, condizione sociale, opinione 
politica o fede religiosa — si 

t legge ancora nell'appello — 
, possono fermare la folle cor
sa alla guerra, imporre ai 
governi iniziative di disarmo 
e distensione, pace e svilup
po, sospendere l'installazione 
dei missili in Europa, blocca
re la costruzione e l'impiego 
delle armi atomiche e nu
cleari, salvare il patrimonio 
di civiltà accumulato dall'in
telligenza e dalla fatica degli 
uomini nei secoli passati, ga
rantire un futuro di pace, di 
progresso al mondo intero ». 

Nelle prossime riunioni, 
programmate per definire 
l'organizzazione puntuale e 
rigorosa della giornata, inter
verranno ancora gli animato
ri delle radio locali, i sindaci 
dei comuni che si affacciano 
sul lago Trasimeno, le orga
nizzazioni cooperative che 
avranno il compito di orga
nizzare una gigantesca mensa 

f.b. 

Il 18 maggio una gara di slalom 

Poggi di Croce vuole entrare 
nalla «carta-sci» in Valnerina 
La manifestazione sportiva per far conoscere la zona og
gi ancora «selvaggia» e priva di impianti di risalita 

PERUGIA — Avrebbe dovu
to svolgersi a Poggi di Cro
ce di Castelluccio (Norcia) 
la «Coppa Castelluccio ne
ve», gara di slalom speciale 
aperta a tutti i teserati FISI. 
organizzata per il primo mag
gio dal « Canapine Sci Club »: 
la gara di sci sarebbe stata 
soprattutto un pretesto per 
far conoscere ad un pubblico 
più vasto una zona ancora 
«selvaggia» (priva di im
pianti di risalita e di qual
siasi infrastruttura), che, al 
contrario, opportunamente at-

Sabato a Perugia 
riunione del CF 

PERUGIA — Sabato 3 mag
gio 1980 alle ore 15,30 riu
nione del Comitato federale 
di controllo. Ordine del gior
no: l ) ratifica delle liste 
comunali; 2) approvazione 
della lista provinciale; 3) ap
provazione delle proposte per 
la lista regionale; 4) piano 
di Iniziative politiche per la 
campagna elettorale. 

La riunione del Comitato 
federale sarà preceduta, ve
nerdì 2 maggio alle 15,30 da 
quella del Comitato diretti
vo provinciale. 

trezzata, potrebbe rispondere 
egregiamente alle esigenze 
del turismo invernale in Val
nerina. Invece, a causa delle 
abbondanti nevicate dei gior
ni scorsi, la strada per ac
cedervi è impraticabile e la 
« Coppa Castelluccio neve » 
dovrà disputarsi a Forca Ca
napine. 

Ma la manifestazione a 
Poggi di Croce si farà ugual
mente, il 18 maggio, la do
menica in cui si festeggerà 
l'Ascensione: l'organizzazione 
sarà curata dalla Comunanza 
Agraria di Castelluccio e dal
la Pro-Loco di Norcia; il 
« Canapine Sci Club » per par
te sua, organizzerà una gara 
di sci parallelo. 

«Si t rat ta — sostiene For
mica — di mettersi al lavo
ro (è questa la proposta che 
noi facciamo da vari anni) 
per favorire lo sviluppo di 
uno dei posti più interessanti 
del Nursino». 
- La zona è alta circa 1830 
metri: 200 metn in più ri
spetto agli impianti di « For
ca Canapine» (Cappelletti). 
«Ma il vantaggio principale 
— spiega Formica — s oltre 
alla maggiore quota, è dato 
dalla esposizione (completa
mente a nord) delle piste. 
che ricevono il sole da una 
inclinazione diversa, adatta 
ella tenuta del manto ne
voso. 

Sabato alle Marmare l'arrivo della tappa Rieti-Terni del 5° Giro delle Regioni 

I ternani e la Cascata in funzione 
danno il benvenuto alla carovana 

Un risveglio « movimentato » caratterizzato anche da una gara podistica e dal I palio ciclo-
turistico scolastico —. Come l'amministrazione ha risposto alla prepotente voglia di fare sport 

Dal nostro inviato 
£' passata solo una mezzo-

retta dalla conclusione del 
circuito cittadino di Rieti che 
ha aperto questo 5. Ciro del
le regioni e siamo di nuovo 
in macchina. Appena il tem
po per gustare i formidabili 
panini al dente offertici dal
l'organizzazione e sotto un 
scie impensato (la sera pre
cedente c'era stato un discre
to approccio con la neve) 
riprendiamo la marcia verso 
il traguardo • della Cascata 
delle marmare. 

In prossimità di Narni una 
. vera folla vociante e festosa 
fa ala al passaggio dei girini. 
ci sono anche dei ragazzini 
in -completa tenuta calcistica 
che per vedere il Giro hanno 
interrotto la loro partita. 
Questa vòlta, grazie al Giro 
delle Regioni è la bicicletta a 
fare gol. 

La radio di bordo è ormai 
divenuta un gracchiante sot
tofondo a cui non facciamo 
più tanto caso, ma all'im
provviso una voce: «Sono 
rapito nell'ambulama, veni

temi a prendere >. ci fa sob
balzare. Che succede il Giro 
delle Regioni si tinge di gial
lo? Ma la suspense dura un 
attimo: dalla voce che ri
sponde all'appello reniamo a 
sapere che Rapito è U nome 
del tecnico radio che dopo 
aver riparato un guasto al
l'apparecchiatura di bordo del
l'atoambulanza chiede di es
sere prelevata. 

Il giallo lascia il posto al 
, famoso verde di . questa 
Umbria. E solo un attimo 
l'armonia viene spezzata dalla 
spettrale visione degli stabi
limenti dell'Elettrocarbonium 
ma subito dopo all'apparire 
del suggestivo « salto > delle 
marmore, torna a ricomporsi. 

Sul traguardo delle Mar-
more si aggira una singlare 
figura di ciclista, facciamo 
appena in tempo a chiedergli 
come si chiama e quanti anni 
ha che U « nostro » parte a 
raffica: « Giovanni Grossi, 
classe 1905, ex tornitore delle 
Terni; prima corsa nel Ter
ni-Viterbo 1919 a solo 14 an
ni, mi classificai sesto; nel 

'23 Giro dell'Umbria primo 
dei dilettanti; nel '24 ho par
tecipato fuori concorso alla 
tappa del Giro d'Italia L'A
quila-Perugia >. Non facciamo 
in tempo a prendere appunti 
è una valanga di dati, piaz
zamenti, nomi. Solo quando 
cita la Predappio-Roma a 
staffetta e con bicicletta mili
tare non ricorda la data 
(classico fenomeno di rimo
zione) ma è sólo un attimo 
poi la valanga riprende il suo 
corso: ancora dati nomi e 
tanta rabbia per essere co
stretto a causa dei regola
menti a dover fare solo del 
cicloturismo. 

Virata generazionale e ci 
troviamo a confronto con 
Sandro Alcini 15 anni < aJlie-
vo > del gruppo, ciclistico 
quartiere Italia. Corre da un 
anno ed ha vinto una gara a 
CampiteUo. Ma Sandro pur 
correndo in bicicletta resta 
con i piedi ben piantati per 
terra. « Quest'anno termino le 
medie, poi mi iscriverò alle 
professionali per diventare e-
lettricista. Andate in biciclet

ta è un bellissimo sport, se 
dimostrerò di valere qualco
sa, tanto meglio. 

Tra i nostri big professio
nistici preferisce Saronni: 
«E* più simpatico, Moser 
non sa perdere >. 

Per questo equilibrato 
quindicenne l'uomo che c'è 
dietro il campione conta di 
più. E come dargli torto. 

Domenica mattina non c'è 
solo la carovana del Giro del
le Regioni a movimentare il 
risveglio dei ternani. Per le 
vie cittadine incrociamo 
dapprima i partecipanti ad una 
gara podistica e subito dopo 
una folla di bambini che 
stanno dando vita al I Palio 
cicloturtstico scolastico che 
per l'edizione del prossimo 
anno verrà prolungato fino 
alla Cascata delle Marmore. 
<Ci voleva a Giro delle Re
gioni — dice uno degli orga
nizzatori — per farci risco
prire le cose di casa nostra 
che spesso snobbiamo. 

Nel frattempo nella vicina 
piazza della Repubblica alcu
ni compagni stanno allesten

do il palco per U comizio, del 
compagno Natta. A loro 
chiediamo in che modo 
l'Amministrazione comunale 
risponde a questa prepotente 
voglia di sport. 

Molte cose sono state fatte, 
altre sono in fase di realizza
zione e non mancano anche 
ambiziosi progetti. 

Sono entrate in funzione 
altre due piscine comunali. 
spazi polifunzionali ai quar
tieri Le Grazie, Gabelletta e 
Borgo Riv, la pista di patti
naggio di via Sabotino; a 
Piedìluco, che quest'anno o-
spiterà i campionati europei 
di canottaggio, e il prossimo 
quelli mondiali, sta per esse
re ultimata una struttura ti
ri ira in Europa. 

E poi campi da tennis, un 
progetto per tre campi di 
bocce con il contributo della 
società Bosco. Infine per i 
patiti del e ruzzolone > che 
qui conta 1200 associati si 
pensa di realizzare 4 piste di 
650 metri ognuna. 

Ronaldo Pergolini 

Assemblea 
dei soci 
« Terni »: 

aumentato 
il capitale 

TERNI — L'assemblea dei 
soci della società Terni 
riunita ieri a Roma in 
seduta ordinaria e straor
dinaria ha approvato la 
ricapitalizzazione finan
ziaria della società. Il ca
pitale sociale ammonterà 
quindi — . dopo questo 
provvedimento — ad oltre 
170 miliardi di lire. La 
richiesta di ricapitalizza
re era stata fatta dal con
siglio di amministrazione 
nel marzo scorso. 

" Sulla decisione dell'as
semblea degli azionisti 
della « Terni », il compa
gno - Alberto ProvantinL 
assessore regionale allo 
Sviluppo economico, ha ri
lasciato nel pomeriggio di 
ieri una dichiarazione con 
la quale si riconosce che 
questo atto rappresenta 
un successo dell'Iniziati
va sviluppata per il risa
namento finanziario del
la «Terni» , anche se a 
problema è ancora ben 
lungi dall'essere risolto. 
Sia perché restano ancora 
da sciogliere i nodi rela
tivi all'assetto finanzia
rio, sìa perché la decisio
ne dell'assemblea prima 
di diventare esecutiva de
ve passare al vaglio del 
governo. dellTRl. della 
Finsider, che devono prov
vedere all'elevazione del 
fondi. 

L'assessore Provantin! 
ha perciò chiesto al mi
nistro delle Partecipaste» 
ni statali De Michette un 
incontro che faccia segui
to a quello avuto duran
te il precedente govem* 
Cossiga con il sottosegre
tario Dal Maso che si im
pegnò a convocare un nuo
vo incontro entro i! mese 
di marzo.-

Mentre da ieri i lavora
tori della società Terni 
discutono nelle assemblee 
di reparto la piattaforma 
rivendicativa che dovrà 
essere presentata alla di
rezione aziendale, con un 
loro documento i dipen
denti che lavorano nel 
reparti caldareria e con
dotte forzate, hanno e-
spresso la loro condanna 
nei confronti della poli
tica della direzione che 
da in appalto alcune la
vorazioni che potrebbero 
essere invece compiute 
da lavoratori della socie
tà. La protesta del lavo
ratori del CCF nasce in 
merito alla recente vicen
da del cantiere di Bdolo, 
una località sull'Appenni
no tosco-emiliano che al 
trova nei pressi di Bo)e> 
gna, dove la società Ter
ni deve montare alcune 
condotte fonate commta-
stonate dall'ENEL. 
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